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Abstract

A partire dalla loro istituzione, le Fondazioni di origine bancaria (Fob) hanno raggiunto un ruolo centrale nella
governance urbana delle citta italiane. La ricerca urbana ed urbanistica — oltre che il dibattito pubblico — ha interpretato
le Fob attraverso I'indagine e la valutazione di attivita esplicitamente orientate al perseguimento dei fini statutari di
utilita sociale. Le Fob svolgono pero anche attivita finalizzate alla conservazione del patrimonio e alla massimizzazione
dei profitti. Tra le varie tipologie di patrimonio a disposizione delle Fob, gli immobili in gestione diretta — ancora
scarsamente indagati — sono oggetto di entrambe le finalita. Questa peculiarita del patrimonio immobiliare in gestione
diretta apre due importanti questioni riguardo I’azione urbana delle Fob, che il contributo intende discutere: come si
relazionano queste logiche di utilita sociale e di acquisizione di rendite in processi di trasformazione urbana guidate da
Fob? In che modo dei cambiamenti di logica vengono legittimati pubblicamente? 11 contributo intende problematizzare
l'azione urbana delle Fondazioni di origine bancaria (Fob), esplorando il processo di influenza di logiche di
massimizzazione degli utili sulla gestione di trasformazioni urbane finalizzate all’utilita sociale guidate da Fob. La ricerca
analizza la trasformazione degli ex Magazzini Generali a Verona da parte di Fondazione Cariverona, attraverso
un’estesa analisi documentale e interviste semi-strutturate.

Parole chiave: Urban renewal; Governance; large scale plans & projects

1 | Introduzione

I Magazzini Generali di Verona sono un ex complesso industriale di oltre 90mila metri quadri, vincolato
dalla Soprintendenza. Nel 2003 i1 Comune di Verona cede I'area alla Fondazione Cassa di Risparmio di
Verona, Vicenza, Belluno e Ancona (a seguire FCV) perché essa restauri I'area realizzando attrezzature
collettive e culturali. Dopo 20 anni, FCV sta terminando il recupero del complesso, ma avendo insediato
attivita commerciali e direzionali e utilizzando P'area per I'acquisizione di rendite immobiliari.

Questo caso offre la possibilita di problematizzare le modalita di gestione del patrimonio immobiliare e di
trasformazione del territorio da parte delle Fondazioni di origine bancaria (a seguire Fob) quale FCV. 1l
contributo intende discutere in che modo logiche d’azione orientate alla massimizzazione degli utili entrino
in gioco nella gestione di processi di trasformazione urbana delle Fob.

Astraendo le specificita del caso, I'analisi del caso studio dei Magazzini Generali (Yin, 2009) intende
ipotizzare quali variabili (Becker, 2014, pp. 5-39, 2017, p. 205) siano rilevanti nei processi con cui logiche
di massimizzazione degli utili entrino in gioco nella trasformazione del patrimonio immobiliate destinato a
fini di utilita sociale delle Fob. Queste variabili potranno poi essere utilizzate, valutate ed integrate in altre
ricerche su casi simili.

La ricerca si basa sull’analisi di 117 atti, delibere, verbali e comunicazioni prodotti e scambiati tra il 1993 e il
2022 da FCV ed amministrazioni pubbliche locali. Cinque interviste semi-strutturate ad attori coinvolti e
un’estesa rassegna stampa hanno supportato I'analisi documentale.

2 | Il patrimonio immobiliare delle Fondazioni di Origine Bancaria: a cavallo tra logiche d’azione
Le Fob sono persone giuridiche private senza fine di lucro, istituite dalla legge 218/90. Esse sono incaricate,
da statuto, di gestire gli utili generati dal patrimonio finanziario loro conferito per perseguire “esclusivamente
scopi di utilita sociale e di promozione dello sviluppo economico” (dl 153/1999).
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Le Fob sono state interpretate come generatrici di innovazione dello sviluppo locale (Burroni, Ramella e
Trigilia, 2017), promotrici del welfare locale (Moscariello, 2012), potenziatrici del capitale sociale (Calcagnini,
Giombini e Perugini, 2019), sostenitrici di arte e cultura per lo sviluppo socio-economico (Endrici, 2001;
Crociata e Sacco, 2008; Rebaglio, 2013), o operatrici di trasformazione urbana (Rigon and Sbetti, 2006;
Vecchietti e Cosmi, 20006). Recenti ricerche sulle Fob hanno messo in evidenza alcuni aspetti critici
dell’azione delle Fob (ID’Albergo e Moini, 2017, Caselli e Rucco, 2018; Belotti e Arbaci, 2021, Arrigoni,
Bifulco e Caselli, 2020).

Oltre ad una parte di organizzazione volta alla gestione degli interventi di utilita sociale, nelle Fob ¢ pero
presente una componente deputata alla gestione del patrimonio (Leardini, Rossi e Todesco, 2010, pp. 84—
86), conservandolo e massimizzandone i profitti (Rigon e Sbetti, 2006). Nelle Fob convivono quindi due
logiche, con operazioni, e finalita differenti: una logica di massimizzazione degli utili attraverso la gestione
del patrimonio; e una logica di perseguimento di fini di utilita sociale attraverso I'investimento degli utili
generati.

Gli immobili in gestione diretta delle Fob possono essere utilizzati sia per il perseguimento di fini di utilita
sociale che per logiche di massimizzazione di utili (Vecchietti e Cosmi, 2000).

Una prima questione sollevata da questa peculiarita del patrimonio immobiliare in gestione diretta riguarda
il rapporto tra queste logiche nelle trasformazioni urbane guidate da Fob. Ricerche hanno mostrato la
presenza di commistioni tra logiche di produzione di utilita sociale e di ricerca di redditivita (Fontana e
Lareno Faccini, 2017; Caselli e Rucco, 2018; Belotti e Arbaci, 2021). Comprendere in che modo una logica
di massimizzazione degli utili possa entrare in gioco in trasformazioni a fini di utilita sociale permettera di
problematizzare le modalita di trasformazione del territorio da parte delle Fob.

In quanto attori della sfera pubblica locale (Boltanski e Thévenot, 1991), le Fob si muovono in campi
discorsivi in cui producono argomenti la cui appropriatezza ¢ valutata e criticata da altri attori. Una seconda
questione riguarda quindi in che modo le Fob giustifichino pubblicamente logiche d’azione orientate alla
massimizzazione degli utili.

Queste due questioni saranno esplorate attraverso il caso dei Magazzini Generali, che si caratterizza per un
passaggio totale dei fini d’uso degli immobili dal perseguimento di fini di utilita sociale alla ricerca di
massimizzazione di utili.

3 | La trasformazione degli Ex magazzini Generali

FCV ha avuto origine dallo scorporo della Cassa di risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona. FCV
dichiara di perseguire scopi di utilita sociale e bene comune attraverso ’erogazione di fondi e I'attuazione
diretta di progetti. FCV ha il maggiore patrimonio immobiliare totale ed il maggiore reddito da affitto tra
le grandi Fob.

Nel 1987 il Comune di Verona acquista, senza chiari piani di riutilizzo, i Magazzini Generali: un’area di oltre
90mila metri quadri di ex magazzini ortofrutticoli e cerealicoli.

Nel marzo 1999, l'ufficio centrale Beni Archeologici Architettonici Artistici e Storici pone un vincolo
indiretto sull’area ed un vincolo diretto su alcuni magazzini.

Nel 1999 il Comune partecipa al bando Programmi di Riqualificazione Urbana e di Sviluppo Sostenibile del
Territorio del Ministero dei Lavori Pubblici (Prusst). Nella proposta, i Magazzini Generali diventeranno un
polo con usi culturali e pubblici, con un recupero conservativo. Finanziata la proposta, nel 2001 il PRG
recepisce le destinazioni d’uso del Prusst.

In cambio del finanziamento di un’altra operazione, il Comune si impegna a cedere a Fondazione Cariverona
(FCV) gli ex Magazzini. Per il Comune FCV ¢ un buon attuatore del progetto, per le sue risorse finanziarie
e la missione sociale. FCV si propone di trasformare 'area insediando un proprio museo e realizzando le
attivita culturali previste da Prusst e PRG.

Nel 2002 la Soprintendenza Regionale approva Ialienazione. Essa limita le destinazioni d’uso possibili ad
attivita artistiche, di conservazione e valorizzazione di beni e attivita culturali. Prescrive la conservazione
dell'integrita del complesso e del valore del bene, I'utilizzo di specifiche tecniche di restauro e I'attenzione
ai caratteri tipologici.

Nel 2003 i Magazzini vengono ceduti a FCV per 15,3 milioni di euro.

Comune e FCV elaborano un piano particolareggiato congiunto per le aree Prusst. Il piano localizza ai
Magazzini servizi pubblici, attrezzature urbane ed uffici pubblici, attraverso recupero degli edifici e con
nuove costruzioni. Il piano ¢ approvato da Soprintendenza, Circoscrizione, Comune nel maggio 2005.
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Le attivita e gli enti culturali che occuperanno il polo culturale non sono ancora pero definiti. FCV e Comune
hanno avviato contatti con Accademia di Belle Arti, USL, Circoscrizione, Uffici del lavoro, e il Teatro
Estravagario, e prevedono la realizzazione di un auditorium.

Nel 2005 FCV chiede alla Soprintendenza di rimuovere il vincolo monumentale di alcuni edifici. La richiesta
di revisione insiste sulla gravosita economica ed architettonica degli interventi di consolidamento, che
minerebbero la conservazione dell’aspetto degli edifici. La richiesta di FCV non ricevera risposta.

Nel 2008 la Soprintendente di Verona propone a FCV di insediare la sede locale dell’Archivio di Stato in
uno dei Magazzini. FCV approva ed inizia i lavori di ristrutturazione.

Nella ricerca di inquilini, FCV scarta vari enti e istituzioni culturali cittadine, poiché non possono coprire i
costi di gestione ordinaria. Sono in corso i contatti con musei e ordini professionali.

Nel 2011 FCV richiede al Comune una modifica delle destinazioni di tre magazzini da direzionale pubblico
a privato, di costruire un nuovo edificio direzionale pubblico e di convertire un magazzino da commerciale
a direzionale pubblico. Alcuni compatti sono cosli trasformati in spazi da cui trarre utili. La Giunta approva.
Nel 2011 la Soprintendenza da parere positivo alla realizzazione dell’auditorium nel Magazzino 10. La
commissione VIA provinciale approva le opere di urbanizzazione primaria.

Su richiesta di FCV nel 2012 la Direzione Regionale per i Beni Culturali e paesaggistici del Veneto (DRV)
rimuove 'obbligo di destinazioni culturali. Secondo la DRV la realizzazione della sede dell’Archivio di Stato
e di un auditorium sono sufficienti per considerare I'intero complesso destinato ad attivita culturalmente
rilevanti. Il resto dell’area puo cosi essere destinato a direzionale, commerciale e servizi. La DRV permette
inoltre la demolizione di due magazzini, la realizzazione di un nuovo edificio e di parcheggi a raso.

Nel 2013 FCV e Comune stipulano un altro accordo di programma. Esso permette la trasformazione di tre
magazzini a direzionale privato, la demolizione di due magazzini e la creazione di strutture commerciali e
per I'infanzia.

Nel 2013 FCV chiede alla DRV la rimozione dell’obbligo di destinazione culturale del Magazzino 10,
suggerendo che funzioni direzionali, commerciali e di servizio siano piu adatte alla sua conservazione. La
DRV accetta, richiedendo la presenza di attivita espositive o culturali.

Nel 2014 il Comune attesta l'interesse pubblico per I'insediamento di una struttura commerciale Eataly nel
Magazzino 10. Durante la discussione in consiglio comunale, FCV e Comune basano 'idea di utilita sociale
dell’operazione sul recupero edilizio dell’area.

Non trovando locatari per gli spazi a direzionale pubblico, FCV nel 2017 propone di destinare altri tre
magazzini a direzionale privato per ospitare GlaxoSmithKline. Soprintendenza e consiglio comunale
approvano.

Nel 2022 la Soprintendenza ha risposto alle critiche pubbliche in occasione dell'inaugurazione del negozio
Eataly e la galleria d’arte Eataly Art House difendendo FCV, le revisioni progettuali verso usi direzionali e
commerciali e lo stile del restauro.

L’area oggi ospita perlopiu attivita direzionali, commerciali, e alcuni usi culturali (Archivio di Stato, Museo
archivio laboratorio Franca Rame Dario Fo, Children's Museum).

Nessuna porzione del complesso ¢ oggi immobile utilizzato da FCV per i propri fini sociali.

4 | Il ruolo centrale della sfera tecnico-amministrativa e della sfera pubblica nelle revisioni
progettuali

Lo studio del processo dei Magazzini Generali permette di astrarre dalle specificita del caso un set di variabili
rilevanti nei processi con cui logiche di massimizzazione degli utili possono entrare in gioco nella gestione
del patrimonio immobiliare destinato a fini di utilita sociale delle Fob. Esse si legano a tre diversi campi
d’azione: la revisione del progetto all'interno della Fob, il processo tecnico-amministrativo di discussione
delle proposte progettuali, e la presentazione nella sfera pubblica degli argomenti di utilita sociale
dell’intervento.
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Tabella I | Campi d’azione e variabili dei processi con cui logiche di massimizzazione degli utili entrano in gioco nella trasformazione
del patrimonio immobiliare destinato a fini di utilita sociale delle Fob

Campi d'azione Variabili di processo

Andamento del patrimonio, dei proventi e degli investimenti della Fob
Revisione interna del progetto Capacita di sviluppo strategico di partnership progettuali
Livello di esperienza nella gestione di immobili non strumentali per generare utili

Discussione tecnico- . . - S . .
. . . Estensione dei poteri di controllo da parte degli altri attori coinvolti
amministrativo  delle  proposte S . . S . .
. Grado di utilizzo dei poteri di controllo da parte degli altri attori coinvolti
progettuali

Grado di legittimita degli argomenti di utilita sociale del progetto nella sfera pubblica
Presentazione nella sfera pubblica |locale

degli argomenti di utilita sociale|Grado di legittimita degli argomenti di utilita sociale della Fob nella sfera pubblica locale
dell’intervento Grado di diffusione di idee alternative di utilita sociale, di capacita di critica e
mobilitazione pubblica

11 processo di revisione e riorientamento del progetto all'interno della Fob ¢ un primo campo di azione.
L’andamento dei proventi, del patrimonio e degli investimenti ¢ una variabile importante in questo campo.
11 calo del patrimonio e dei proventi di FCV in seguito alla crisi finanziaria ha infatti portato ad una riduzione
dei fondi disponibili. Il tramonto del progetto di polo culturale, che ha aperto ad un riorientamento
influenzato da logiche patrimoniali, si lega poi ad una limitata capacita strategica di FCV di acquisire risorse
e coinvolgere attori anche oltre le proprie reti pit immediate. Le precedenti esperienze di FCV nella gestione
di immobili non strumentali per la generazione di utili hanno inoltre reso questo utilizzo degli immobili
un’opzione nota e percortibile.

Le richieste di modifica delle destinazioni d’uso dei Magazzini hanno portato all’apertura di un campo
d’azione tecnico-amministrativo. [’atto di alienazione dell’area e la normativa conferivano al Comune di
Verona, alla Soprintendenza locale e alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e paesaggistici del Veneto
il potere di bloccare o chiedere revisioni alle proposte progettuali sui Magazzini Generali in questa sfera
d’azione. Essi hanno pero fatto un uso limitato di questa influenza. Le proposte di revisione verso una messa
a reddito dell’area sono infatti state accettate dagli attori coinvolti. F stata solo rifiutata la proposta di
modifica delle modalita di intervento architettonico da restauro ad intervento di demolizione e nuova
costruzione.

Le revisioni hanno ottenuto risalto nella sfera pubblica attraverso la ristrutturazione degli argomenti di utilita
sociale dellintervento. L’utilita sociale del progetto era inizialmente legata alla produzione di attrezzature
collettive culturali e al restauro architettonico. FCV e gli altri attori hanno progressivamente modificato
Putilita del progetto nella sfera pubblica al valore del solo recupero edilizio, anche per altri usi.
L’insediamento di attivita direzionali e commerciali, attuate per massimizzare gli utili, ¢ stato cosi reso
coerente con un’idea di utilita sociale del progetto costruita a posteriori (Flyvbjerg, 1998). Gli altri attori
coinvolti hanno legittimato e rafforzato questi argomenti. Le voci critiche che hanno presentato idee
alternative di utilita sociale non hanno avuto effetti rilevanti. Il superamento di questa prova indica un’estesa
legittimita nel contesto locale delle idee di utilita del progetto e di FCV stessa.

11 caso dei Magazzini Generali mostra come il patrimonio delle Fob possa venire convertito da una logica
di perseguimento di fini di utilita sociale a una logica di massimizzazione degli utili. Questo processo non ¢
solo frutto di revisioni interne alle Fob, ma ¢ soprattutto legato all’approvazione di attori tecnici e alla
legittimazione degli argomenti di utilita sociale nella sfera pubblica, attraverso trasformazione dell’idea di
utilita sociale associata all'intervento. Le azioni orientate alla massimizzazione degli utili sono state
razionalizzate a posteriori ed integrate nella presentazione pubblica di FCV quale attore le cui azioni sono
orientate unicamente all’utilita sociale.

1l contributo mostra come le azioni di rilevanza urbana delle Fob non sono limitate alle operazioni
esplicitamente orientate a fini di utilita sociale, come le erogazioni e operazioni dirette, ma includono anche
operazioni patrimoniali come la gestione dei beni immobiliari.

5 | Conclusioni
Considerando la presenza di una logica di massimizzazione degli utili e una logica di perseguimento di fini
di utilita sociale, il contributo ha esplorato in che modo una logica di redditivita del patrimonio abbia influito
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su una trasformazione urbana guidata da una Fob, e di come il riorientamento verso questa logica sia stata
giustificata e legittimata nella sfera pubblica.

11 caso dei Magazzini Generali ha evidenziato che le proposte di revisione orientate alla massimizzazione
degli utili hanno origine nelle Fob, ma che la loro effettiva influenza nella gestione del patrimonio
immobiliare richiede I'approvazione degli attori di governance nella sfera amministrativa e alla legittimazione
nella sfera pubblica. Le possibilita d’azione delle Fob nelle trasformazioni urbane sono cosi il risultato di
processi interattivi in sfere tecniche e pubbliche. Le argomentazioni pubbliche dell’utilita sociale
dell'intervento hanno in particolare permesso di legittimare azioni orientate alla massimizzazione degli utili.
I risultati aprono nuove direzioni per la ricerca. Lo studio di altre trasformazioni urbane condotte da Fob
come le ex OGR a Torino o M9 a Venezia permettera di mettere alla prova le variabili identificate. Ricerche
aggiuntive sulle modalita di argomentazione e giustificazione dell’utilita sociale dell’azione delle Fob nella
sfera pubblica permetteranno di comprendere le modalita di legittimazione.

Riferimenti bibliografici

Arrigoni, P., Bifulco, L. e Caselli, D. (2020), "Perché e come studiare la filantropia: Appunti per un’agenda
di ricerca", Quaderni di Sociologia, vol. 82, n.1.XIV, pp. 3-23.

Becker, H.S. (2014), What Abont Mozart? What Abont Murder?: Reasoning From Cases, University of Chicago
Press, Chicago, IL.

Becker, H.S. (2017), Evidence, University of Chicago Press, Chicago, IL.

Belotti, E. e Arbaci, S. (2021), "From right to good, and to asset: The state-led financialisation of the social
rented housing in Italy", Environment and Planning C: Politics and Space, vol. 39, n.2, pp. 414-433.

Boltanski, L. e Thévenot, L. (1991), De la justification : les économies de la grandenr, Gallimard, Parigi.

Burroni, L., Ramella, F. e Trigilia, C. (2017), Fondazioni e sviluppo locale, Donzelli editore, Roma.

Calcagnini, G., Giombini, G. and Perugini, F. (2019), "Bank foundations, social capital and the growth of
Italian provinces", Regional Studies, no. 53, vol. 2, pp. 231-244.

Caselli, D. e Rucco, F. (2018), "La finanziarizzazione del welfare: Social impact investing, fondazioni
filantropiche e nuove frontiere di accumulazione capitalistica", Quaderni di Sociologia, n.76, pp. 57-80.

Crociata, A. e Sacco, P.L. (2008), "Fondazioni bancarie e sviluppo economico", Aedon. Rivista di arti e diritto
on line., 2.

D’Albergo, E. e Moini, G. (2017), "Depoliticizing Public Action by Politicizing Issues, Practices and Actors.
The Role of Resilience Thinking in a Program of the Cariplo Foundation", Partecipazione ¢ conflitto.

Endrici, G. (2001), "Le fondazioni di origine bancaria a sostegno di arte e cultura. Modelli e strumenti
operativi", Aedon, (1)

Flyvbjerg, B. (1998), Rationality and Power: Democragy in Practice, University of Chicago Press, Chicago, IL.

Fontana, C. e Lareno Faccini, J. (2017), "Il sistema integrato di fondi immobiliari e il processo di
finanziarizzazione della casa sociale", ARCHIVIO DI STUDI URBANI E REGIONALIL n. 118, pp.
103-129.

Leardini, C., Rossi, G. e Todesco, C. (2010), "Governance e accountability nelle Fondazioni Bancarie",
Economia Aziendale Online, 1(4).
Moscariello, N. (2012), "The Italian banking foundations during the financial crisis: Some thoughts on
corporate governance and accounting issues", Corporate Ownership and Control, n.10, vol.1, pp. 547-556.
Rebaglio, A. (2013), "Le fondazioni bancarie e il sostegno all'impresa non profit culturale giovanile”,
Economia della Cultura, 0.2, pp. 123-128.

Rigon, A. e Sbetti, F. (2006), "Le fondazioni di origine bancaria per lo sviluppo territoriale", Urbanistica
Informazioni, n.209, pp. 6-7.

Vecchietti, S. e Cosmi, V. (2006), "I progetti delle Fondazioni bancatie per le citta", Urbanistica Informazioni,
n.209, p. 5.

Yin, R.K. (2009), Case Study Research: Design and Methods. SAGE, Newbury Park, California.

56 Bricocoli M., Pezzagno M. (a cura di, 2024), Servizi, dotazioni territoriali, welfare e cambiamenti sociodemografici,
Attidella XXV Conferenza Nazionale SIU “Transizioni, giustizia spaziale e progetto di territorio”, Cagliari, 15-16 giugno 2023, vol. 08,
Planum Publisher e Societa Italiana degli Urbanisti, Roma-Milano | 978-88-99237-62-2


https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231
https://www.zotero.org/google-docs/?Tx9231

Pubblicazione disponibile su www.planum.net |

Planum Publisher e Societa Italiana degli Urbanisti
ISBN 978-88-99237-62-2
Volume pubblicato digitalmente nel mese di maggio 2024
Planum Publisher | Roma-Milano 9!l 788899

237622



	Politiche per la casa 
	Anaclerio_Ariola_Spadafina_Villasmunta
	Annese
	1 | Premessa
	2 | Il disagio abitativo negli stuti sociologici
	3 | Nuove piste per affrontare la questione
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia

	Barbanti
	Introduzione
	1 | Minacce e opportunità per il diritto all’abitare
	2 | Il caso studio della città di Boston, Massachusetts (Stati Uniti)
	Conclusioni

	Belingardi
	2 | Violenza domestica e precarietà abitativa

	Belotti_Bricocoli
	Campagnari
	1 | Introduzione

	Caruso
	Il contesto torinese
	L’aumento delle fragilità della domanda abitativa
	L’offerta abitativa sociale e il ruolo del terzo settore
	Prime riflessioni
	Riferimenti bibliografici

	Del Giudice
	1 | La casa come asset finanziario in Sud Europa
	2 | Le geografie della piattaforma digitale Airbnb da una prospettiva di giustizia socio-spaziale

	Lo Piccolo_Todaro_Siringo
	Mangialardi_Martinelli_Triggiano
	Mangione
	Mattiucci_Volpe
	Cristina Mattiucci
	Marina Volpe
	Introduzione
	Alcuni dati di contesto
	Indagare i bisogni emergenti per indirizzare le politiche abitative: una proposta di indicatore
	Note dal campo e prospettive
	Riferimenti bibliografici
	Amaturo E. (2004), Profili di povertà e politiche sociali a Napoli, Liguori Editore, Napoli.


	Petracca_Rizzuto_Montillo
	Rossi_Fiorentini
	1 | Introduzione
	2 | Sfide e necessità: abitare & territorio
	3 | Per una filiera dell’abitare sociale in Valdera: ricerca-azione per le politiche abitative territoriali
	4 | Evidenze e piste di implementazione
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia

	Saija_Li Destri Nicosia
	Riferimenti bibliografici

	Santangelo_Bozzetti_Conticelli_De Luigi_Tondelli
	1 | Introduzione
	3 | Leggere il territorio e le opportunità. Quattro aree di indagine
	3.1 | Via Irnerio e Cirenaica. Quartiere per studenti vs quartiere popolare
	3.2 | Via Dagnini. Servizi sì, ma per famiglie
	3.3 | Via del Lavoro. Concentrazione di studentati ed ERP
	3.4 | Via XXI Aprile. Il quartiere giardino

	4 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia
	Riconoscimenti

	Trapani
	1 | Introduzione
	2 | L’evoluzione urbanistica
	2.3 | Il progetto Capacity
	3 | La situazione attuale
	4 | Risultati
	5 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia


	Salute, condizioni di fragilità e servizi di comunità
	Badiani_De Leo
	1 | Città contemporanea, determinanti della salute e urbanistica
	2 | La promozione della salute negli ambiti urbani rivolta ai giovani: iniziative a Brescia e Roma
	3 | Prevent Together. L’impatto urbano e territoriale di un progetto per la promozione dell’attività motoria e una dieta sana per le scuole (e le famiglie)

	Di Marco
	1 |Introduzione
	2 | L’urbanistica, uno strumento favorevole alla prevenzione della salute
	Riferimenti bibliografici

	Giaimo_Pantaloni_Vitulano
	Palestino_Molinaro
	Perrone_Rossi
	1 | Introduzione
	2 | Il carcere e la cura
	3 | Il progetto I CARE
	4| Sfide sul confine tra carcere e città
	Riferimenti bibliografici

	Rainieri_Richiedei_Pezzagno
	Attribuzioni

	Ranzini
	Sarlo
	1 | Ageing in place e innovazione sociale
	2 | Pratiche innovative nelle città europee: traiettorie privilegiate di azione
	3 | Indicazioni per un ageing in place di qualità


	Spazi e servizi educativi oggi
	Barioglio_Campobenedetto
	1 | Introduzione: l’edilizia scolastica in Italia tra fragilità strutturale e decrescita demografica
	2 | Il metodo: gli edifici scolastici come infrastruttura
	3 | Risultati: misurare un fenomeno spaziale
	4 | Discussione
	5 | Conclusioni
	Attribuzioni

	Bovo_Renzoni_Savoldi
	Donadoni_Mattioli_Renzoni
	Gisotti_Masiani
	1 | Le opportunità dell’integrazione tra rigenerazione scolastica e urbana
	Riferimenti bibliografici

	Nurihana
	Migranti
	Città, Cittadinanza e cittadini
	Intersezionalità
	Prato volto di pluralità
	La partecipazione: aspetti positivi e criticità
	Riferimenti bibliografici

	Piselli_Baione
	Renzoni_Rotondo_Savoldi
	Zucca

	Servizi e dotazioni territoriali
	Albanese_Marconi
	1 | L’accesso alla casa: un percorso a ostacoli
	2 | Le principali sfide emerse dalla ricerca
	2.1 | Il mercato privato dell’alloggio: affittiamo anche agli stranieri!
	2.2| La casa pubblica: stop alle discriminazioni e recupero del patrimonio in disuso
	3 | Pratiche innovative in Veneto
	Tra le tante pratiche attivate sul territorio Veneto, le due che proponiamo appaiono interessanti per la loro capacità di rispondere alle sfide sopra accennate, in maniera innovativa e pragmatica: pur avendo dei limiti legati alla temporalità dei prog...
	La prima è un’esperienza di intermediazione nel mercato immobiliare privato tra proprietari di appartamenti sfitti nel comune di Padova e persone con background migratorio in cerca di casa.
	La seconda è un’azione di recupero di patrimonio edilizio pubblico, promossa da un’associazione al fine di dare casa a persone in temporanea emergenza abitativa (tra cui alcune famiglie di origine straniera)
	3.1| Intercettare il patrimonio abitativo privato
	3.2 | Recuperare il patrimonio abitativo pubblico
	4 | Verso un apprendimento istituzionale
	Riferimenti bibliografici

	Cicalese_Grimaldi_Fasolino
	Indicatori per la misura dell’efficienza insediativa
	relativa a dotazioni urbane innovative
	Federica Cicalese
	Michele Grimaldi
	Isidoro Fasolino
	Abstract
	Ka = 1 coefficiente attribuito alle piste in sede propria
	Tabella I | Indicatori di possibili nuove dotazioni urbane.
	Riferimenti bibliografici

	Fontana
	Introduzione
	1 | Il welfare contemporaneo e le sue forme innovative
	1.1 | Dal welfare state al secondo welfare
	1.2 | Territori marginali e forme innovative di welfare
	1.3 | L’innovazione sociale come agente di cambiamento

	2 | Il welfare metromontano e il caso di Saluzzo e delle Terre del Monviso
	2.1 | L’immagine della metromontagna nella pianificazione del welfare
	2.2 | La dimensione geografica intermedia del territorio
	2.3 | Welfare dal basso e infrastrutturazione territoriale

	Note conclusive
	Riferimenti bibliografici
	Riconoscimenti

	Landolfo_Moriconi
	Marchigiani_Gammino_Peraz
	1 | Introduzione
	3 | Come sta operando la SNAI in Friuli Venezia Giulia?
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici

	Moracci_Morra
	Ottaviani_Conticelli_Biscarini
	Introduzione
	Metodologia
	Risultati
	Conclusioni

	Pappalardo_La Rosa_La Greca
	1 | La vulnerabilità e l’esposizione al rischio allegamento nell’ottica della giustizia ambientale
	2 | Materiali e metodo
	3 | Risultati
	4 | Discussioni
	5 | Conclusioni
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia

	Pedri Stocco_Siva
	Simioli
	1 | Introduzione
	2 | Una nuova razionalità del progetto
	3 | Esplorazioni progettuali: il caso studio di Ischia
	4 | Conclusioni

	Sommariva_Canessa
	1 | Post-Car Cities: il diritto alla mobilità nell’era della transizione ecologica
	2 | Fare spazio: il ruolo dei piani e dei progetti per la mobilità attiva
	3 | PUMS Genova: la riscoperta dello spazio pubblico per una città diversamente ciclabile
	Riferimenti bibliografici



